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Programmazione	dell’Offerta	Formativa	A.A.	2025/2026	

Premessa	
Il presente documento si propone di fornire un’analisi stru4urata delle a5vità dida5che dell’Università degli 
Studi di Roma Tor Vergata, con par@colare riferimento all’evoluzione dell’offerta forma@va di primo e secondo 
livello, in linea con il Piano Strategico 2025-2027 dell’Ateneo, che si può consultare qui: 
h4ps://web.uniroma2.it/it/contenuto/piano-strategico-di-ateneo  

L’obie5vo è mostrare le azioni messe in campo per rendere i percorsi di studio più innova@vi, inclusivi e in 
sintonia con le esigenze del mondo del lavoro e della società. Negli ul@mi anni, il sistema universitario italiano 
ha affrontato grandi cambiamen@, spin@ da crisi sanitarie, geopoli@che ed energe@che. Le università, quindi, 
stanno rivedendo i propri modelli dida5ci e organizza@vi per rispondere a nuove sfide e per migliorare le 
proprie performance. Dal 2021, nuove norma@ve hanno introdo4o importan@ novità nell’istruzione 
superiore, come più flessibilità, a4enzione alle competenze trasversali e apertura internazionale. L’Università 
di Roma Tor Vergata ha integrato ques@ cambiamen@ nel proprio piano strategico, aggiornando i corsi di 
studio, potenziando orientamento e tutorato, e ampliando le modalità di insegnamento, anche u@lizzando 
tecnologie innova@ve. Un aspe4o centrale è stato allineare gli obie5vi forma@vi con gli standard di qualità 
previs@ dal sistema interno di valutazione dell’Ateneo, tenendo in debito conto le opinioni degli studen@. 
Inoltre considera gli indicatori ANVUR e gli obie5vi dei piani strategici e triennali, fondamentali per valutare 
le azioni intraprese. Recen@ riforme nella governance hanno rafforzato il legame tra diri4o allo studio, 
innovazione digitale, orientamento e tutoraggio.  

La programmazione dell’offerta forma@va è quindi ritenuta un momento strategico sia a livello nazionale che 
internazionale. In sintesi, questo documento non si limita a descrivere le a5vità svolte, ma vuole anche offrire 
spun@ per un miglioramento con@nuo, rafforzando il ruolo dell’università come is@tuzione pubblica, aperta, 
inclusiva e proie4ata verso il futuro. 

1. Quadro	Normativo	
L’evoluzione norma@va, in par@colare a par@re dal D.M. n. 8/2021 e fino ai più recen@ provvedimen@ a4ua@vi 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ha delineato un contesto regolatorio dinamico, che 
promuove la flessibilità e l’interdisciplinarità dei percorsi di studio, l’orientamento alle competenze e il 
rafforzamento dell’interazione tra università, sistema economico e mondo del lavoro. I diversi decre@ emana@ 
dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) a par@re dal 2021 hanno avuto un impa4o rilevante 
sull’asse4o complessivo dell’offerta forma@va degli Atenei, in par@colare: 

• D.M. n. 8 dell'8 gennaio 2021 – “Accreditamento corsi universitari” ha introdo4o modifiche ai requisi@ 
di accreditamento dei corsi universitari, rafforzando il controllo sulla qualità e l’efficacia dell’offerta 
forma@va. 

• D.M. n. 133 del 3 febbraio 2021 – “Flessibilità dei Corsi” ha promosso una maggiore flessibilità nei 
percorsi forma@vi, consentendo alle  studentesse e agli studen@ di personalizzare i propri studi e 
rendendo l’offerta accademica più ada4abile alle necessità individuali. 

• D.M. n. 289 del 25 marzo 2021 – “Linee generali di indirizzo della programmazione triennale delle 
Università 2021-2023 e indicatori per la valutazione periodica e per la valutazione periodica dei 
risulta@” ha stabilito gli indicatori per la valutazione periodica e la pianificazione triennale dell'offerta 
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forma@va, incoraggiando una programmazione coerente con i bisogni della società e le evoluzioni del 
mercato del lavoro. 

• D.M. n. 1154 del 14 o4obre 2021 – “Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi universitari e dei Corsi di Studio” ha rafforzato i processi di autovalutazione e 
accreditamento dei corsi, migliorando la qualità e la coerenza dei programmi accademici offer@. 

• Legge n. 33 del 12 aprile 2022 – “Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di 
istruzione superiore” ha introdo4o la possibilità per gli studen@ di iscriversi contemporaneamente a 
due corsi di laurea, favorendo una maggiore flessibilità nelle scelte forma@ve. 

• D.M. n. 96 del 6 giugno 2023 – “Modifiche al D.M. n. 270 del 22 o4obre 2004” ha incen@vato la 
flessibilità e l’interdisciplinarità nei corsi di studio, mirando a ridurre il mismatch tra le competenze 
richieste dal mercato del lavoro e quelle fornite dall’offerta universitaria. 

• DD.MM. n. 1648 e n. 1649 del 19 dicembre 2023 – “Riforma delle classi di laurea e di laurea 
magistrale” ha riformato le classi di laurea, al fine di migliorare la qualità dell’offerta forma@va e di 
rispondere meglio alle esigenze del mercato del lavoro. 

• D.I. n. 931 del 4 luglio 2024 – “Riconoscimento di a5vità forma@ve extracurriculari” ha definito i 
criteri per il riconoscimento delle a5vità extracurriculari come @rocini, stage e esperienze 
professionali, che possono essere validi per l’a4ribuzione di credi@ forma@vi universitari, favorendo 
una formazione più integrata con il mondo del lavoro. 

• D.M. n. 773 del 10 giugno 2024 - "Linee generali d'indirizzo della programmazione delle università 
2024-2026” ha introdo4o linee guida per la programmazione dell’offerta forma@va universitaria, 
stabilendo misure per una valutazione con@nua dei risulta@ e per l’aggiornamento costante 
dell’offerta accademica. 

• D.I. n. 1122 dell’1 agosto 2024 – “Strategia per l’internazionalizzazione del sistema italiano della 
formazione superiore” ha delineato strategie per promuovere l’internazionalizzazione dei corsi di 
studio, incoraggiando l’integrazione tra is@tuzioni accademiche e aziende a livello globale. 

• D.M. n. 1835 del 6 dicembre 2024 – “Linee guida per l’offerta forma@va a distanza” ha definito le linee 
guida per l’organizzazione e l’erogazione dei corsi a distanza, fornendo indicazioni per garan@re che 
la dida5ca online sia di qualità e risponda alle esigenze degli studen@ e delle imprese. 

Tali trasformazioni impongono agli atenei un rinnovato impegno nella proge4azione e nella revisione dei Corsi 
di studio, in coerenza con le linee guida ministeriali e con i principi dell’Assicurazione della Qualità (AQ), 
secondo quanto stabilito dal nuovo modello AVA 3 dell’ANVUR, con par@colare a4enzione all’innovazione 
dida5ca, alla digitalizzazione e alla trasparenza dei processi. 

 

2. Contesto	di	Riferimento	
L'Università degli Studi di Roma Tor Vergata si trova in un contesto territoriale che interagisce con un forte 
tessuto economico e produ5vo, che include se4ori avanza@ come la tecnologia, la medicina, le scienze e 
l’ingegneria. La vicinanza con numerose imprese e centri di ricerca – tra cui ASI, CNR, ENEA, ESA, INAF, INFN, 
INGV –, in par@colare nell'area di Roma e della Regione Lazio, perme4e di a5vare sinergie con il mondo 
industriale e commerciale, supportando la creazione di percorsi forma@vi innova@vi e di alta qualità. In 
par@colare, l’Ateneo è parte di un sistema che coinvolge importan@ realtà locali, incluse le is@tuzioni 
pubbliche (tra cui il Municipio Roma VI delle Torri, la Ci4à Metropolitana di Roma, la Regione Lazio, i comuni 
di Sora, Frasca@, Tivoli e Monte Porzio Catone) e le organizzazioni del terzo se4ore, con le quali è 
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costantemente impegnato in proge5 di sviluppo sostenibile, valorizzazione del territorio e innovazione 
sociale. 

A livello nazionale, l’Università di Roma Tor Vergata contribuisce a5vamente all'evoluzione del sistema 
educa@vo italiano, collaborando con altre università, en@ di ricerca e is@tuzioni governa@ve. L'Ateneo è 
coinvolto nella realizzazione di inizia@ve di alta formazione e proge5 di ricerca applicata, mirando a 
soddisfare le esigenze del mercato del lavoro e delle poli@che pubbliche. L'interazione con il Ministero 
dell'Università e della Ricerca (MUR) e l'adozione delle norma@ve nazionali, come quelle introdo4e dal PNRR 
(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), perme4e all’Università di Roma Tor Vergata di rafforzare il proprio 
impegno  nell’allinearsi alle trasformazioni in a4o nel panorama universitario italiano e di contribuire 
a5vamente alla modernizzazione del sistema universitario. 

A livello internazionale, l’Università di Roma Tor Vergata si colloca in un contesto accademico e scien@fico in 
con@nua evoluzione, collaborando con università, centri di ricerca e is@tuzioni di ricerca scien@fica globale. 
L'internazionalizzazione dell’offerta forma@va e dei programmi di ricerca è uno degli obie5vi strategici 
dell’Ateneo, che favorisce scambi internazionali, proge5 di ricerca congiun@ e opportunità di mobilità per 
studen@ e docen@. Tor Vergata partecipa a programmi di cooperazione internazionale come quelli ges@@ 
dall'Unione Europea, oltre a promuovere la mobilità internazionale degli studen@ e favorire la partecipazione 
a proge5 di ricerca globali. Come indicato nel piano strategico, l’Ateneo fa parte di diversi network, tra cui: 
Observatory Magna Charta Universitatum; European University Associa@on (AUA); Young European Research 
Universi@es Network (YERUN); UNIVERSEH Alleanza delle Università Europee per lo Spazio (European Space 
University of Earth and Humanity); Venice Interna@onal University (VIU); Network of Universi@es from the 
Capitals of Europe (UNICA);  

L’Università di Roma Tor Vergata si impegna anche nella sostenibilità e nelle sfide sociali,  economiche, 
ambientali e tecnologiche globali, rispondendo così alle esigenze di una di una formazione adeguata agli 
standard europei  e di una comunità accademica globale, come tes@moniato dalla partecipazione alla Rete 
delle università per la sostenibilità (RUS), alla Rete delle Università italiane per la Pace (RUniPace), alla Rete  
nazionale degli incubatori universitari e delle business plan compe@@on regionali  (PNICube )  nel cui ambito 
è capofila della Start Cup Lazio e all’ecosistema dell’innovazione Rome Technopole.  

 

3. Visione	strategica	dell’offerta	Formativa	dell’Università	degli	Studi	di	Roma	
Tor	Vergata		

 

Nel gennaio 2025 è stato approvato il Piano Strategico 2025-2027 (PSA) dell’Università degli Studi di Roma 
Tor Vergata, che riconosce l’urgenza di aggiornare i programmi di studio, le modalità di insegnamento, 
comunicazione, apprendimento e socializzazione.  

Il PSA 2025-2027  prosegue la direzione del precedente (PSA 2023-2025) collegando gli obie5vi strategici 
dell’Ateneo con quelli dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e le missioni del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e mantenendo saldi i principi e i valori fondamentali che permeano le Poli@che della Qualità 
in a4uazione degli indirizzi strategici e degli obie5vi di Assicurazione della Qualità di Ateneo. Il Piano 
Strategico di Ateneo definisce, per ognuna delle missioni is@tuzionali (Dida5ca, Ricerca e Terza 
Missione/Impa4o Sociale) e delle collegate a5vità di supporto (Servizi agli studen@/altri uten@ ed 
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Organizzazione e Ambiente di Lavoro), la finalità strategica, ripresa nel bilancio d’Ateneo, iden@ficando i 
correla@ obie5vi strategici e opera@vi, rispe5vi indicatori e target, che l’Ateneo  intende raggiungere per 
realizzare la propria missione e  visione, con un costante impegno a promuovere trasparenza, legalità e 
integrità come valori centrali del proprio sistema di Assicurazione della Qualità. 

Con riferimento alla Dida5ca, il PSA  delinea una serie di obie5vi  volte a promuovere l’eccellenza nella 
dida5ca, creando un ambiente forma@vo inclusivo, dinamico e aperto alla collaborazione. Tra gli obie5vi 
principali vi sono la formazione di ci4adine/i e professioniste/i consapevoli e responsabili, capaci di affrontare 
le sfide globali con spirito cri@co e innova@vo, nonché la promozione della collaborazione interdisciplinare tra 
docen@, studen@ e personale tecnico-amministra@vo, per sviluppare e condividere nuova conoscenza. 

L’Università di Roma “Tor Vergata” aderisce ai principi degli Standards and Guidelines for Quality Assurance 
(ESG) dell’European Higher Educa@on Area (EHEA) e ai requisi@ di accreditamento del sistema AVA  nella sua 
versione aggiornata con il modello AVA 3, ponendo lo studente al centro del proprio percorso forma@vo. Il 
coinvolgimento a5vo, la partecipazione e la mo@vazione degli studen@ sono considera@ elemen@ chiave per 
o4enere risulta@ di apprendimento significa@vi.  

In linea con ques@ principi, l’Ateneo promuove l’integrazione tra Dida5ca, Ricerca e Terza Missione/Impa4o 
Sociale  per offrire un percorso forma@vo di qualità, inclusivo, accessibile e orientato al miglioramento 
con@nuo. L’Ateneo tutela il diri4o allo studio a4raverso un sistema di servizi integra@ e valorizza il ruolo degli 
studen@ nei processi decisionali, garantendone la rappresentanza negli organi is@tuzionali. 

In coerenza con gli obie5vi defini@ nel PSA  e degli obie5vi triennali previs@ dal Decreto Ministeriale n. 773 
del 10 giugno 2024 (programmazione triennale PRO3), l’Ateneo si impegna a innovare la dida5ca e ad 
ampliare l’accesso alla formazione universitaria con una serie di azioni, individuate nel PSA e di seguito 
sinte@zzate. 

Per potenziare l’a4ra5vità dell’offerta forma@va, l’Università  di Roma Tor Vergata punta a rendere i corsi di 
studio più moderni, interdisciplinari e in linea con le richieste del mercato del lavoro e del sistema produ5vo 
e sociale. L’Ateno è costantemente impegnato in a5vità di orientamento e di inserimento lavora@vo dei 
laureandi e laurea@. Per favorire i processi di apprendimento, sono promosse azioni di miglioramento della 
qualità della dida5ca. È favorita la regolarità nei percorsi universitari e sono incoraggiate strategie che 
rendano i corsi di studio più sostenibili, anche in termini di carico dida5co e risorse. In un contesto di 
crescente compe@zione globale per a4rarre talen@, l’Ateneo intende inoltre rafforzare la dimensione 
internazionale dei percorsi forma@vi. Le azioni previste comprendono l’is@tuzione di @toli congiun@, la 
mobilità di studen@ e docen@, e l’incremento della presenza di studen@ stranieri, promuovendo un campus 
sempre più aperto e mul@culturale. 

Soluzioni applica@ve già messe in campo includono: 

• l’estensione dell’offerta forma@va con nuovi corsi di laurea; 
• la razionalizzazione e aggiornamento con@nuo dei corsi esisten@, con a4enzione all’interdisciplinarità 

e alla centralità dello studente; 
• il rafforzamento del ruolo dei Coordinatori dei Corsi di Studio, con maggiori responsabilità nella 

ges@one e nella qualità dei percorsi forma@vi; 
• la promozione di nuovi percorsi interdisciplinari e trasversali; 
• il potenziamento dei programmi di mobilità internazionale, in par@colare ERASMUS, e dell’offerta per 

studen@ stranieri; 
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• lo sviluppo e valorizzazione dei corsi di Do4orato; 
• l’ampliamento degli spazi di studio e delle aree di aggregazione socioculturale; 
• l’introduzione di nuove forme di tutoraggio e orientamento in i@nere per contrastare gli abbandoni; 
• il rafforzamento dei servizi di job placement e supporto agli studen@ in difficoltà; 
• l’a4uazione del proge4o PNRR “Orientamento a5vo nella transizione scuola-università”, che prevede 

per il primo anno il coinvolgimento di oltre 2.000 studen@ delle scuole superiori in percorsi di 
orientamento da 15 ore. 

L’internazionalizzazione dell’offerta forma@va è promossa come leva strategica per il miglioramento della 
qualità, la compe@@vità e l’a4ra5vità a livello globale. Le principali azioni a5vate comprendono: 

• La partecipazione a network e alleanze internazionali di università, come UNICORE, EU4+, Erasmus+, 
che favoriscono la mobilità e la cooperazione accademica transnazionale; 

• La proge4azione e a5vazione di Corsi di Studio internazionali (in doppio o @tolo congiunto), mol@ 
dei quali interamente o parzialmente eroga@ in lingua inglese; 

• L’ampliamento dei Do4ora@ di Ricerca in collaborazione con is@tuzioni estere, anche nell’ambito delle 
inizia@ve PNRR e Horizon Europe, che rafforzano le re@ accademiche internazionali; 

• L’a5vazione di mobilità studentesca in ingresso e in uscita, con borse di studio e proge5 di 
cooperazione per studen@ provenien@ da Paesi extra-UE. 

L’a4enzione all’internazionalizzazione si rifle4e inoltre nella proge4azione dei percorsi forma@vi, che 
includono competenze trasversali e sow skills u@li per operare in contes@ mul@culturali e globalizza@. 

La definizione della programmazione dida5ca dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata si ispira sempre 
più a principi di inclusione e pari opportunità, integrando nella proge4azione dei Corsi di Studio elemen@ vol@ 
alla valorizzazione della cultura del rispe4o, al contrasto alle discriminazioni di genere e alla promozione 
dell’effe5va uguaglianza di genere, in coerenza con gli obie5vi delinea@ nel Gender Equality Plan (GEP) di 
Ateneo. A par@re dall’a.a. 2024-2025, Tor Vergata ha introdo4o tra le sue a5vità forma@ve trasversali il corso 
online “Gender & Inclusion” (3 CFU), accessibile a studentesse e studen@ di tu5 i livelli, come strumento di 
sensibilizzazione e approfondimento su temi fondamentali per la costruzione di un ambiente universitario 
equo, rispe4oso e consapevole delle diversità. In questa stessa direzione, l’Ateneo ha is@tuito nel 2025 i premi 
di studio “Rosalind Elsie Franklin”, finalizza@ a incoraggiare il percorso di studi post-do4orato di do4oresse di 
ricerca nell’area di chimica e scienze della vita. Dal 2018 è a5vo  l’Osservatorio Scien@fico imprese femminili 
(OSIF) volto a promuove la ricerca  e s@molare le studentesse all’imprenditorialità anche sostenendo percorsi 
forma@vi curriculari e  extracurriculari  in sinergia con Start Cup Lazio. 

 

4. Analisi	dell’offerta	formativa	
Si riportano nei grafici a seguire alcuni da@ sta@s@ci rela@vi all’offerta forma@va di Roma Tor Vergata, che 
me4ono in risalto l’aumento del numero di immatricola@ e del numero di iscri5, oltre che della percentuale 
di studen@ stranieri. 

 

Altri da@ e grafici specifici sull’andamento negli ul@mi 5 anni di Roma Tor Vergata sono open access, 
reperibili su:  
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h4ps://ustat.mur.gov.it/da@/dida5ca/italia/atenei-statali/roma-tor-vergata 

h4ps://www.anvur.it/crusco4o 
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5. Monitoraggio	e	aggiornamento	dell’offerta	formativa	
L’Ateneo dispone di una visione complessiva e condivisa dell’ar@colazione dell’offerta forma@va di primo, 
secondo e terzo livello, in grado di valorizzare le proprie vocazioni disciplinari, le risorse stru4urali e di 
docenza disponibili, e i fabbisogni forma@vi rileva@ nel contesto locale, nazionale e internazionale, come 
precedentemente iden@ficato. La proge4azione e revisione dell’offerta avviene a4raverso un processo 
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coordinato che coinvolge gli organi di governo, i Dipar@men@, le Scuole e i Corsi di Studio, in dialogo costante 
con una pluralità di stakeholders (studen@, docen@, imprese, en@ pubblici, associazioni di categoria, alumni, 
scuole, ecc.), mediante consultazioni stru4urate, studi di se4ore e analisi delle valutazioni e raccomandazioni 
provenien@ da MUR, CUN, ANVUR, NdV, CPDS. 

L’offerta forma@va garan@sce la coerenza con le poli@che is@tuzionali, le innovazioni norma@ve, e le esigenze 
di sviluppo economico-sociale e scien@fico-culturale del Paese. Nel 2024, in occasione dell’adeguamento delle 
classi di laurea dei CdS , l’intera offerta forma@va  è stata so4oposta a revisione in un’o5ca di miglioramento 
con@nuo e seguendo le indicazioni  del Nucleo di Valutazione a valle degli audit e le line guida del PQA .  

L’Ateneo ha definito il processo di Assicurazione della Qualità della Dida5ca (AQ) , in par@colare alle pp. 
23 e 40 del documento “Il Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Università degli studi di Roma Tor 
Vergata: stru4ura, a4ori, funzioni e processi” (2024) che aggiorna il precedente documento adeguandolo al 
modello AVA 3, al quel si rimanda per un rappresentazione di tale processo. 

A4raverso il proprio Sistema di Assicurazione della Qualità, l’Ateneo pone in essere azioni di proge4azione, 
implementazione, ges@one, monitoraggio e controllo volte a realizzare e migliorare in modo coordinato le 
poli@che definite e declinate nei documen@ di programmazione strategica di Ateneo, avendo par@colare 
riguardo alla stre4a complementarità fra ricerca dida5ca e terza missione nel perseguimento della Missione  
e Visione dell’Ateneo.  

La qualità con cui viene a4uato quanto deliberato dagli Organi di Governo dell’Ateneo è promossa, 
sollecitata e monitorata dal Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) a4raverso a5vità di supporto e raccordo 
tra gli organi centrali e le stru4ure periferiche esercitate ex-ante e in i@nere, e dal NdV a4raverso il controllo 
operato ex-post. 

Gli aggiornamen@ delle procedure di AQ di tu4e le stru4ure dell’Ateneo a seguito di modifiche norma@ve 
e/o della programmazione strategica di Ateneo, la loro ar@colazione coordinata, le linee guida e le scadenze 
sono defini@ dal PQA, in condivisione con il Nucleo di Valutazione, nel rispe4o delle indicazioni degli Organi 
di Governo e della norma@va vigente.  

Nel triennio 2023–2025, sono sta@ proge4a@ e is@tui@ i seguen@ nuovi corsi di studio, in risposta alle esigenze 
territoriali, alle priorità strategiche e agli obie5vi di internazionalizzazione e innovazione dida5ca 
dell’Ateneo: 

• Medicina Veterinaria (LM-42), strategico per il Lazio e orientato al paradigma “One Health”; 
• Diri4o, Innovazione tecnologica e Sostenibilità (L-14), in modalità blended, con un’offerta dida5ca 

flessibile e transdisciplinare, pensata per lavoratori e studen@ fuori sede, con mo@vazioni chiare in 
termini di efficacia forma@va e organizza@va; 

• Digital Humani@es: Comunicazione, Lingue, Patrimonio culturale (LM-43), che integra linguaggi 
umanis@ci e digitali, ado4ando metodologie innova@ve e inclusive; 

• Scienza dei Materiali (L-Sc.Mat R), in con@nuità con l’offerta precedente ma aggiornato nella classe e 
nell’approccio; 

• Psicologia (LM-51), a5vato in con@nuità ver@cale con l’offerta triennale (L-24), altamente a4ra5vo 
in termini di iscrizioni e coerente con la pianificazione strategica; 

• Biotecnologie Agrarie (LM-7), coerente con gli indicatori occupazionali nazionali (92,9% a 5 anni), 
pensato per rafforzare l’occupabilità e la dimensione interdisciplinare dell’offerta. 
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È inoltre  è stata presentata  richiesta  di corsi di laurea in Joint nell’area della Medicina e Chirurgia, per 
rispondere alle esigenze sempre più pressan@ in questo campo. La procedura richiede tempis@che diverse 
per la complessità di ada4are norma@ve internazionali alle modalità di accreditamento dei corsi di studi 
nel nostro Paese. 

In linea con il principio di centralità dello studente, l’Ateneo promuove approcci dida5ci innova@vi che 
s@molino partecipazione a5va, spirito cri@co e autonomia negli studen@ e nei do4orandi. L’adozione di 
metodologie blended, flipped classroom, laboratori esperienziali e forme di tutoraggio personalizzato ne è 
tes@monianza. In tale contesto, un ruolo strategico è svolto dalla Scuola IAD (Istruzione a Distanza) dell’Ateneo 
(www.scuolaiad.it), che supporta la proge4azione, realizzazione ed erogazione di corsi in modalità e-learning 
e blended, garantendo eleva@ standard qualita@vi e l’inclusione di tu4e le categorie di studen@. 
L’apprendimento a5vo è al centro anche dell’offerta di corsi extracurriculari, come parte di un sistema 
forma@vo integrato e flessibile. 

L’Ateneo garan@sce l’adeguatezza metodologica e tecnologica della dida5ca, anche per rispondere alle 
esigenze degli studen@ con disabilità, DSA e BES, mediante strumen@ specifici (es. pia4aforme accessibili, 
tutoring personalizzato, ada4amento materiali) e un con@nuo aggiornamento delle risorse dida5che, inclusi 
podcast e contenu@ mul@mediali. Le a5vità dida5che sono progressivamente supportate da ambien@ digitali 
intera5vi e dalla sperimentazione di nuove tecnologie per l’interazione docente-studente, sia in presenza sia 
a distanza. 

Infine, l’Ateneo assicura la coerenza e la ver@calità dell’offerta forma@va, garantendo la con@nuità tra i diversi 
livelli di istruzione (triennale, magistrale, do4orato), anche mediante percorsi integra@ e corsi 
interdisciplinari. I Corsi di Do4orato di Ricerca vengono periodicamente aggiorna@ per rifle4ere gli 
avanzamen@ disciplinari e le trasformazioni del contesto scien@fico-produ5vo, con un coinvolgimento a5vo 
dei Dipar@men@ e un’a4enzione costante al potenziale delle collaborazioni internazionali. Par@colare rilievo 
assumono i do4ora@ industriali, promossi per rafforzare il collegamento tra formazione avanzata e mondo 
produ5vo, e i do4ora@ finanzia@ nell’ambito del PNRR, come quelli inseri@ nell’ecosistema dell’innovazione 
Rome Technopole, che mirano a formare profili altamente qualifica@ in se4ori strategici per la transizione 
digitale, ecologica e sociale del Paese. A ciò si aggiunge la partecipazione dell’Ateneo ai Do4ora@ Nazionali, 
a5va@ in collaborazione tra più atenei a livello nazionale, che offrono percorsi altamente specializza@ e 
interdisciplinari su tema@che di rilevanza strategica (h4ps://do4ora@.uniroma2.it/do4ora@-
nazionali_p10094.aspx). 

6. Comunicazione	e	trasparenza	
L’Ateneo assicura la comunicazione trasparente e accessibile dell’offerta forma@va a4raverso regolamen@ 
ufficiali e strumen@ digitali dedica@, tra cui il sito web is@tuzionale, aggiornato costantemente e stru4urato 
per consen@re una navigazione agevole e informata. Ogni Corso di Studio è corredato da: 

• Schede informa@va de4agliate (obie5vi forma@vi, sbocchi occupazionali, requisi@ di accesso, Piani 
di Studio), 

• Regolamen@ dida5ci aggiorna@ e facilmente consultabili, 
• Informazioni sull’accreditamento e sull’Assicurazione della Qualità. 

Il restyling delle pagine web dedicate alla Dida5ca, a4ualmente in corso, ha l’obie5vo di rendere l’offerta 
forma@va dell’Ateneo più chiara, accessibile e fruibile per tu5 i portatori di interesse, in par@colare per 
studen@, famiglie, docen@ e imprese. A supporto di questa strategia comunica@va, l’Ufficio Comunicazione di 
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Ateneo svolge un ruolo centrale nella promozione delle a5vità e dei risulta@ della dida5ca, a4raverso 
l’elaborazione e la programmazione di contenu@ in lingua italiana e inglese, des@na@ sia ai si@ is@tuzionali sia 
ai canali social ufficiali. In quest’o5ca, si colloca anche la creazione di contenu@ mul@mediali, nell’ambito del 
canale radio di Ateneo (UniRadio Tor Vergata) e la produzione di podcast (Generazioni in ascolto) dedica@ a 
tema@che di interesse universitario e alla presentazione dell’offerta forma@va, pensa@ per raggiungere un 
pubblico ampio in modalità flessibile e coinvolgente. Tra gli strumen@ di comunicazione più recen@ si segnala 
la newsle4er “Uninews Tor Vergata”, pensata per informare costantemente la comunità studentesca su 
inizia@ve, opportunità e tema@che di interesse accademico e universitario. Infine, la nascita della Tor Vergata 
University Press, casa editrice di Ateneo, rappresenta un ulteriore tassello a favore della valorizzazione della 
dida5ca e della produzione scien@fica, offrendo un canale qualificato per la diffusione di materiali forma@vi, 
pubblicazioni e contenu@ accademici originali. 

La trasparenza è un principio fondante delle procedure di ammissione e iscrizione, che avvengono a4raverso 
la pia4aforma Delphi, dove ogni passaggio è chiaramente descri4o e accompagnato da guide e assistenza 
personalizzata. L’Ateneo assicura la semplificazione delle pra@che amministra@ve e la ges@one fluida delle 
carriere studentesche, valorizzando anche strumen@ digitali per il monitoraggio dell’andamento accademico. 

 

7. Carriera	degli	studenti	
L’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” pone al centro della propria missione forma@va lo studente, 
riconoscendone un ruolo a5vo, consapevole e partecipa@vo nel processo universitario, non solo come 
fruitore dei servizi, ma come sogge4o co-protagonista della qualità dell’offerta forma@va e della vita 
accademica. Questa visione è coerente con le strategie dell’Ateneo, che promuove l’ascolto delle esigenze, 
delle aspirazioni e delle mo@vazioni delle  studentesse e degli  studen@ già a par@re dalle fasi di orientamento 
in ingresso. 

Le a5vità di orientamento sono stru4urate in modo da accompagnare studentesse e studen@ in una scelta 
consapevole e informata del proprio percorso universitario. Inizia@ve come “Tor Vergata Orienta” e “Porte 
Aperte” consentono un conta4o dire4o con i docen@, i tutor e le stru4ure dida5che, creando uno spazio di 
confronto e di chiarimento delle aspe4a@ve. L’approccio ado4ato si fonda sull’a4enzione all’individuo e sul 
riconoscimento della diversità delle traie4orie scolas@che e personali, anche a4raverso percorsi 
personalizza@ di tutorato in ingresso. Ampio spazio è inoltre riservato alle a5vità di orientamento 
universitario, che comprendono la partecipazione a fiere nazionali e internazionali, l’organizzazione di even@ 
dedica@ e l’a5vazione di percorsi PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento) con le 
scuole secondarie superiori, strumen@ fondamentali per favorire una scelta consapevole del proprio percorso 
di studi e per comunicare efficacemente la qualità e la varietà dell’offerta dida5ca dell’Ateneo. 

In un’o5ca inclusiva, “Tor Vergata” dedica par@colare a4enzione alle  studentesse e agli studen@ con 
disabilità, DSA o BES, a4raverso l’a5vità della Commissione CARIS, che garan@sce suppor@ individualizza@, 
servizi specifici e percorsi flessibili. L’obie5vo è abba4ere le barriere, promuovere l’equità e consen@re a tu4e 
e tu5 di vivere pienamente l’esperienza universitaria. L’Ateneo promuove inoltre  inizia@ve specifiche per il 
supporto alle  studentesse e agli studen@ con debolezze nella preparazione iniziale, con corsi di recupero e 
tutoraggi mira@, ma anche per coloro che mostrano par@colare mo@vazione e rendimento, grazie a 
programmi di eccellenza e percorsi di approfondimento. Ampio spazio è riservato anche ai servizi di 
counseling psicologico e orientamento in uscita, con a5vità che favoriscono il passaggio al mondo del lavoro 
e la valorizzazione delle competenze trasversali. Nel 2025 è stato presentato “Pro-Ben”, un proge4o che mira 
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a promuovere il benessere psicofisico, l'inclusione e la crescita personale delle studentesse e degli studen@ 
universitari del Lazio, che vede l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata come capofila nel “Pro-Ben Lazio 
2” (Università di Roma Tor Vergata, l’Università Roma Tre, l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, 
l’Università Campus Bio-Medico, l’Accademia Nazionale di Danza e il Conservatorio di Santa Cecilia). 
L’inizia@va, sostenuta dal MUR, mira a creare un modello replicabile a livello nazionale. 

Gli studen@ partecipano a5vamente ai processi di Assicurazione della Qualità (AQ). Insieme al Nucleo di 
Valutazione e alla Commissione Parite@ca Docen@ Studen@, centrale nel sistema di AQ di Ateneo è il 
Presidio della Qualità (PQA, h4ps://pqa.uniroma2.it), is@tuito e organizzato in modo proporzionato alla 
numerosità e alla complessità delle a5vità forma@ve e di ricerca dell’Ateneo. La valutazione della qualità è 
condo4a sia a4raverso la rappresentanza negli organi accademici, sia mediante strumen@ di ascolto 
stru4ura@ come le rilevazioni condo4e sulle opinioni degli studen@. Tali feedback sono ogge4o di riflessione 
sia nei Dipar@men@ sia negli organi centrali, contribuendo alla riproge4azione dell’offerta dida5ca e al 
miglioramento con@nuo dei servizi. A questo proposito, anche l’Università di Roma  “Tor Vergata” guarda con 
interesse all’adozione di strumen@ di analisi integrata dei da@, come già avviene in altri Atenei, per rafforzare 
il monitoraggio delle carriere e promuovere inizia@ve mirate. 

Nel rispe4o delle poli@che di internazionalizzazione, l’Ateneo a4ua strategie volte a facilitare il reclutamento 
di studen@ stranieri, in par@colare per i Corsi di Do4orato di Ricerca, favorendo la mobilità e l’integrazione 
culturale. È prevista inoltre un’offerta ampia e ar@colata di tutorato in i@nere e in uscita, nonché a5vità per 
il Life Long Learning, che consentono di mantenere un legame duraturo con gli Alumni, in un’o5ca di 
apprendimento con@nuo e partecipazione alla vita accademica anche dopo il conseguimento del @tolo. Infine, 
a garanzia della trasparenza e della spendibilità internazionale dei @toli, “Tor Vergata” rilascia il Diploma 
Supplement, un documento bilingue che descrive nel de4aglio il percorso forma@vo seguito dallo studente. 

 


